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In autunno ritornano le attività di aggiornamento per i soci

L’uomo che ha reso fertile il deserto

L’impegno di C.A.C. per la bonifica dell’amianto
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Le prospettive 
delle colture 
per il 2018
Luigi Gianoglio
Responsabile Commerciale C.A.C.

La campagna 2017 è in pieno svol-
gimento, ma il nostro obiettivo è già 
rivolto da alcune settimane verso le 
prospettive della prossima annata. 
Negli ultimi 2 mesi quasi la totali-
tà dei clienti sono venuti a visitare 
le colture e tutti hanno apprezzato 
l’impegno e la dedizione dimostrata 
dai nostri agricoltori nell’affrontare 
una così difficile situazione di sicci-
tà. È presto per valutare come potrà 
essere il raccolto, ma in generale l’i-
dea è quella di raggiungere gli obiet-
tivi prefissati ad inizio campagna.
Alcuni contratti biennali sono già 
stati conclusi ad inizio anno – in 
particolare cipolla e bunching onion 
– ed i rispettivi vivai sono ora in 
pieno sviluppo, mentre siamo qua-
si alla fine della contrattazione per 
i cavoli.
Per questi ultimi, l’ottimo raccolto 
2016 ha molto influito sulle richie-
ste per il prossimo anno, ma alla 

fine riusciremo ugualmente a man-
tenere delle buone superfici. Pur-
troppo il numero dei lotti è elevato, 
il che richiederà uno sforzo maggio-
re da parte del settore tecnico nel 
collocamento, rispettando le giuste 
distanze d’isolamento. Ai soci che 
fossero interessati a questa coltu-
ra, vista la stagione secca, sugge-
riamo di mettersi in contatto con i 
tecnici della Cooperativa il prima 
possibile per definire al meglio dove 
piantare ed incominciare a prepara-
re il terreno.
Anche le carote e la bunching sono 
in calo, principalmente per la stessa 
ragione: l’ottimo raccolto 2016. 
Il breeding delle tipologie di carota 
che noi produciamo è in mano a po-
chi clienti, pertanto non è stato pos-
sibile recuperare maggiori superfici 
attraverso nuovi contatti. Discorso 
simile anche per la bunching, dove 
registriamo il mercato delle stan-

dard leggermente in aumento, men-
tre per le ibride in calo.
Le cipolle, sono stabili e si confer-
ma il trend degli ultimi anni nello 
spostamento sempre maggiore dal-
le standard alle ibride.
Per le colture in serra/tunnel abbia-
mo riscontrato un’elevata richiesta, 
cosa inaspettata vista la tendenza 
degli ultimi anni. I clienti sono alla 
ricerca di una sempre maggiore 
qualità e stabilità ad oggi garantite 
solo dalla possibilità di proteggere 
le colture con un “tetto”. 
C’è inoltre una maggiore attenzio-
ne ad ottenere produzioni esenti da 
virosi e batteriosi trasmissibili per 
seme. Sarà una battaglia difficilissi-
ma perché dovremo affrontare nuo-
vi problemi per i quali non esistono 
facili soluzioni, ma il mondo delle 
sementi sta cambiando velocemen-
te e noi abbiamo il dovere di farci 
trovare pronti.
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La parola amianto potrebbe fare paura se mal gestito, in 
quanto legata a storie cariche di dolore. 
L’amianto è bandito dal 1992.

Gli stabilimenti di C.A.C. sono stati costruiti negli anni 
in cui si credeva ai benefici di questo materiale con ine-
guagliabili caratteristiche ignifughe, isolanti, fonoas-
sorbenti e con un costo ridotto; alcune coperture infatti 
contenevano cemento amianto, inizialmente incapsula-
to per ridurne la pericolosità e poi costantemente moni-
torato con annuali analisi di laboratorio.
Finalmente oggi, anche grazie a finanziamenti resi di-
sponibili dalla Regione Emilia Romagna e dall’INAIL 
(Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro) per il miglioramento dei livelli di sicurez-
za nei luoghi di lavoro, la decisione è stata di investire 
quasi 1 milione di Euro per la rimozione, lo smaltimento 
dei manufatti in cemento-amianto e il rifacimento delle 
nuove coperture.
L’ultimo intervento ha riguardato coperture di edifici e 
magazzini pari a circa 8.000 mq.

Importante risulta l’impegno dedicato all’ambiente, ma 
anche il valore cooperativo a cui C.A.C. tende nel rispet-
to dei lavoratori presenti e futuri che qui troveranno una 
loro dimensione. Si vuole assicurare un futuro sosteni-
bile e un pianeta il più possibile salubre ai fini della tu-
tela della salute e della qualità degli ambienti di vita e di 
lavoro delle future generazioni.

L’amianto o “asbesto” è un minerale naturale a struttura 
fibrosa. Rappresenta un problema grave e spesso sot-
tovalutato: è pericoloso essenzialmente perché le fibre 
di amianto molto sottili tendono a sfaldarsi dividendo-
si longitudinalmente, rimanendo sospese in aria e poi 
facilmente respirabili. È quindi necessario ridurre il più 
possibile l’inalazione e non disperdere tali fibre nell’am-
biente per eliminare il rischio di tumori (principalmente 
a polmone, pleura, laringe).
Basta guardarsi un po’ in giro, soprattutto nelle copertu-
re di vecchi stabilimenti, capanni attrezzi, tettoie, canne 
fumarie e quant’altro, per capire che di “asbesto” ce ne 
è ancora tanto in Italia, anche nelle nostre campagne, 
vicino ai casolari, e non sempre in buono stato.
L’elemento più importante da considerare nella valuta-

zione del rischio è rappresentato dalla friabilità dei ma-
teriali. Ognuno di noi dovrebbe adoperarsi per svolgere 
un censimento dei propri edifici e del loro stato di con-
servazione. L’eventuale controllo da parte di tutti i soci 
è vivamente consigliato poiché i materiali contenenti 
amianto con il passare degli anni degradano, compor-
tando un notevole rischio di incremento del rilascio di 
fibre pericolose nell’ambiente.
Nel caso si debba procedere alla rimozione dell’amian-
to, è indispensabile essere consapevoli della necessità 
di utilizzare dispositivi di protezione individuale idonei 
per manipolarlo, e della obbligatorietà di individuare una 
ditta abilitata allo smaltimento del materiale.

Va ricordato che è vietato l’abbandono e il deposito in-
controllato di rifiuti sul suolo e nel suolo, nonché l’im-
missione di rifiuti di qualsiasi genere nelle acque super-
ficiali o sotterranee. Se si dovesse venire a conoscenza 
di abbandono illecito di rifiuti (generalmente in campa-
gna o lungo i cigli delle strade) o, peggio ancora, di una 
discarica abusiva, è importante fare una segnalazione 
alla Polizia locale, per favorirne l’immediata rimozione.
Non va dimenticato, inoltre, che il proprietario del sito 
in cui vengono ritrovati tali materiali degradati è co-re-
sponsabile dell’inquinamento. Per questo motivo è sem-
pre consigliata l’immediata segnalazione di pericolo.
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La parola ai soci
Partiamo da una breve presentazione 
dell’azienda Coppari
La nostra azienda - ci dice Elio - comprende all’incirca 
36 ettari: 16 sono di proprietà, il resto in affitto. Princi-
palmente coltiviamo grano, girasole e sorgo. Il terreno 
si trova nella zona collinare di Gallignano, frazione del 
comune di Ancona. 
L’azienda si tramanda di padre in figlio: attualmente vi 
lavoriamo io e mio figlio Luca. Quest’ultimo dà una mano 
in campagna, pur lavorando come trattorista all’Universi-
tà Politecnica delle Marche (Ancona). Inoltre, ogni tanto 
ci aiuta anche l’altro figlio, Loris.

Da quanto siete soci di C.A.C. 
e cosa producete con la Cooperativa?
Siamo soci di C.A.C. dal 2012; abbiamo cominciato 
questa collaborazione per le sementi, mettendo a 
coltura cipolla da seme (1 ettaro e mezzo) e trifoglio 
alessandrino da seme (4 ettari). In previsione abbia-
mo l’obiettivo di inserire nuove colture.
In passato abbiamo coltivato altre colture da seme, 
quali carote, ravanelli e piselli, che poi abbiamo di-
smesso. 
Siamo diventati soci di C.A.C. perché è un’azienda so-
lida: diversi agricoltori ce ne avevano parlato bene e 
perciò ci siamo orientati anche noi verso di essa.

Quali coltivazioni vi hanno dato 
più soddisfazione negli ultimi anni 
e in particolare nel 2016?
La cipolla è sempre andata molto bene e anche l’an-
no scorso ci ha regalato soddisfazioni. Speriamo che 
anche quest’anno vada allo stesso modo, visto che 
abbiamo aumentato le superfici coltivate.

Se doveste dare un consiglio a C.A.C. 
cosa direste? Quali sono le cose 
che la cooperativa può migliorare?
Come si sa, quando si fanno trattamenti fitosanitari si 
cambia prodotto su una cultura dopo 2 o 3 volte che 
lo si è utilizzato. 
Sarebbe opportuno che in alcuni prodotti fossero regi-
strate più colture, in modo da ottenere una gamma più 
ampia di prodotti da intervallare per la difesa della col-
tura da trattare. A tale scopo, la Cooperativa potrebbe 
scrivere alle case produttrici, chiedendo appunto di 
avere più possibilità di utilizzo dei prodotti per la dife-
sa fitosanitaria della coltura.
Infine, mi sento di spendere un attestato di stima ai 
tecnici di C.A.C., sempre molto presenti e competenti.

Intervista a 
Elio Coppari

di Francesco Gioiello

Per il numero di luglio-agosto di Sementi News 
abbiamo incontrato Elio Coppari, di Gallignano (Ancona). 

Prima di lasciargli la parola, abbiamo però contattato 
Giampiero Verdini, collaboratore di C.A.C. per la zona di Ancona 

e Macerata- territorio in cui i soci C.A.C. sono all’incirca 250.
Giampiero ci ha spiegato che le colture più significative 

di questo territorio sono, in generale, le cerealicole: il grano duro 
(che occupa il 40/45% delle superfici coltivate) e il girasole da 

olio. Nelle vallate irrigue predominano invece le orticole, 
in particolare il pisello fresco e il fagiolo borlotto.

 Inoltre, vi è una coltura in espansione, presente anche 
in Romagna e nel Ravennate, che è l’erba medica. 

Per quanto riguarda le colture sementiere, troviamo il trifoglio 
alessandrino, il porro europeo, la bunching onion, la cipolla,

 il cavolo ibrido e il cavolo cinese.

numero 6 · LUGLIO/agosto 2017
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L’albero
di Bertoldo

Il tecnico risponde
I tripidi
“buoni”

Pane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici 
e pensate possano essere utili 
anche agli altri soci C.A.C., scrivete a: 
cac@cacseeds.it 
specificando nell’oggetto della mail 
“Rubrica Il tecnico risponde”.

È vero che esistono tripidi buoni e 
tripidi cattivi?

I tripidi sono piccoli insetti dal corpo allungato 
di colore generalmente scuro che si nutrono di 
linfa (ma non solo) succhiandola dalle foglie, 
dai fiori e dai frutti, finendo per danneggiare 
molti tipi di piante. Oltre alle alterazioni che i 
tessuti colpiti subiscono, il danno è causato an-
che dalla trasmissione di virus e batteri. 
L’insetto presenta diversi stadi di sviluppo, tra 
i quali anche quello in cui è nascosto, rimane 
immobile e non si nutre, per cui risulta molto 
complesso eliminarlo completamente.

Con il termine di tripidi “buoni” si intendono tri-
pidi (Aeolothrips Intermedius, Scolothrips) che 
predano altri tripidi e che quindi sono utili nel 
contenimento di quelli “cattivi”. In alcuni casi la 
presenza di questi tripidi predatori è così eleva-
ta da rendere inutile - se non dannoso - il trat-
tamento insetticida. Comunque, data l’elevata 
gravità dei danni che i tripidi “cattivi” possono 
causare alle colture da seme, è sempre consi-
gliabile una visita del tecnico per valutare come 
e quando intervenire.

La riforma costituzionale che abbiamo bocciato con il refe-
rendum del 4 dicembre scorso di certo non era la migliore 
possibile; però farne una migliore in 15 giorni, come asse-
rivano molti dei suoi oppositori, era chiaramente una forza-
tura.

Infatti, dopo molti mesi non si è riusciti neanche a trovare 
un accordo per licenziare una legge elettorale decente: per 
semplificare l’assetto parlamentare e ridurre il numero degli 
eletti – di cui si parla da oltre vent’anni – non ne basteranno 
nemmeno altri 15!

Come si può desumere guardando al percorso dei progetti 
di abolizione delle Province e di altri vari Enti palesemente 
inutili per la collettività, una caratteristica del nostro Paese 
è l’istinto di conservazione… Quello della conservazione del 
potere – piccolo o grande che sia – da parte delle varie ca-
ste, siano esse politiche, economiche o anche solo del circo-
lo della bocciofila di paese.

La storia narra che a Bertoldo, condannato a morte dal suo 
sovrano per lesa maestà, sia stato concesso come ultimo 
desiderio di potere scegliere l’albero a cui essere appeso; ov-
viamente nessun albero era di gradimento del condannato 
ed il re, per tener fede alla sua promessa, fu costretto a con-
cedergli la grazia.
Così i politici, che degnamente ci rappresentano, difficilmen-
te troveranno un albero adatto a cui appendere una parte dei 
loro privilegi.

A noi sudditi rimane l’amaro in bocca: per aver perso lo scor-
so 4 dicembre un’occasione che non si ripeterà.

di Anco Marzio
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Informazioni 
tecniche

Cavolo da seme
Raccolto 2018
Dopo la metà di Agosto inizieranno le consegne delle piantine per il futuro raccolto; voglia-
mo quindi dare ai produttori interessati alcune informazioni e consigli affinchè il trapianto 
avvenga nelle migliori condizioni, l’attecchimento sia tempestivo e consenta di ottenere 
un impianto uniforme e del giusto sviluppo in grado di montare a seme regolarmente.

Preparazione del terreno e concimazione
È buona norma preparare il terreno per tempo, arando o ripuntando ad una profondità di 
40 cm circa, e procedere subito ad una prima affinatura prima che le zolle si asciughino 
troppo.
Tutte le piantine che verranno consegnate sono prodotte in polistirolo e richiedono un 
terreno ben affinato, livellato e con buone capacità di sgrondo perché eventuali ristagni 
idrici favoriscono il mal del piede che può provocare la morte delle piccole piante.

Durante le lavorazioni è bene incorporare nel terreno
AZOTO 30 unità
FOSFORO 150 unità
POTASSIO 100 unità
interrando concimi complessi, ad esempio:
18 - 46 kg 300/ha
+ SOLFATO POTASSICO MAGNESIACO kg 200/ha
oppure
11 - 22 - 16 kg 600/ha.

Diserbo
Consigliamo vivamente l’uso di questa pratica, per evitare inerbimenti indesiderati duran-
te e dopo le piogge autunnali, utilizzando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose / ha Consigli di utilizzo

BUTISAN S Metazaclor lt 1 Pre-trapianto interrato o post-trapianto 
seguito da irrigazione

oppure

STOMP AQUA Pendimetalin lt 2
Usare esclusivamente prima
 del trapianto; dopo il trapianto 
è fitotossico

Tutti i diserbi sono più selettivi se utilizzati in pre-trapianto.

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

numero 6 · LUGLIO/agosto 2017
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Disinfestazione del terreno
Da fare prima del trapianto per evitare attacchi di elateridi nottue e mosca che posso-
no provocare fallanze e disformità di sviluppo delle piante, compromettendo la regolare 
montata a seme. Allo scopo si possono utilizzare i seguenti prodotti: TRIKA ZETA, FORCE 
alla dose di 15 kg/ha localizzato.

Trapianto
Seguire attentamente lo schema di trapianto rispettando scrupolosamente il sesto di im-
pianto e la superficie da realizzare.
Dopo il ricevimento delle piantine, trapiantare nel più breve tempo possibile, se non è 
possibile farlo, tenere le piantine al riparo dalla pioggia, in luoghi coperti ma luminosi, ir-
rigando quando necessario e concimandole seguendo i consigli riportati sullo schema di 
trapianto. Evitare di trapiantare quando il terreno è troppo bagnato perché le piante hanno 
grosse difficoltà a radicare in queste condizioni.
Se ci si accorge che, dopo il trapianto, le piantine hanno difficoltà di attecchimento o cre-
scono poco, avvisare tempestivamente il tecnico di zona o l’ufficio tecnico.
Per evitare danni da lumache alle giovani piante dopo il trapianto, distribuire antilumaca 
ai margini del campo soprattutto in caso di stagione umida.
Dopo l’attecchimento e comunque non più tardi di 10 giorni dal trapianto, eseguire il pri-
mo trattamento descritto nello schema di trapianto.

Porro da seme
Difesa
Alla fine della fioritura è necessario eseguire un trattamento contro l’Alternaria per ridurre 
problemi di muffe nel seme e migliorare la germinabilità.

Consigliamo di intervenire con:

Prodotto P. / a Dose / ha

KOCIDE 2000 Idrossido di rame kg 2

FRUTTAFLOR PK NPK+microelementi gr 250

Usare almeno 1000 l/ha, trattare al mattino.

Irrigazione
Per ridurre gli stress alle piante durante e dopo la fioritura è bene eseguire due interventi: 
uno ad inizio fioritura per migliorare la qualità del polline e l’allegagione, un secondo alla 
fine della stessa per migliorare la maturazione del seme. Chi ha l’irrigazione a manichetta 
può intervenire, se necessario, anche durante la fioritura.

Distruzione della linea impollinante
Quando la fioritura di entrambe le linee è terminata si deve procedere alla distruzione 
della linea maschile mediante trinciatura, facendo attenzione ad eliminare tutte le infio-
rescenze anche quelle che si sono ribaltate nelle file delle femmine. Si può approfittare di 
questa operazione per eliminare anche gli inerbimenti che si fossero sviluppati a seguito 
delle irrigazioni.
Per ulteriori chiarimenti ed informazioni contattare l’ufficio tecnico (0547-643511) o i tec-
nici di zona e i collaboratori.
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Cipolla da seme
Attenzione! Non distruggete un anno di lavoro. Prestate la massima attenzione alla rac-
colta e all’essiccazione per ottenere seme di qualità.

La raccolta e l’essiccazione delle infiorescenze sono infatti il momento più critico della 
coltura della cipolla e delle altre liliacee.
È in questa fase che molto spesso si decide la qualità del raccolto; il seme con bassa 
germinabilià non vale niente. Per non compromettere il risultato è bene fare attenzione ai 
seguenti punti critici:

1) Epoca di raccolta:
Il momento ideale per la raccolta della cipolla è quando circa il 20-25% delle infiorescenze 
incomincia ad aprirsi e si intravede il seme di colore nero. Solitamente le prime capsule 
ad aprirsi si trovano all’apice dell’infiorescenza. Non bisogna raccogliere troppo presto 
per paura di avere delle perdite di seme: raccogliere al momento giusto è importante per 
ottenere un’alta germinabilità.
L’epoca di raccolta va sempre decisa insieme al tecnico di zona.

2) Essiccazione:
I metodi di essiccazione possono essere diversi. Per chi non è dotato di un apposito es-
siccatoio raccomandiamo i seguenti sistemi:

Essiccazione su una rete fine di nylon:
La rete va posizionata su un letto di paglia in modo che non sia in contatto con il terreno. 
Stendere sopra la rete uno strato di teste di cipolla non più alto di 30 cm. È fondamentale 
da questo momento in poi muovere le infiorescenze più volte al giorno per favorire la per-
dita di umidità. Questa operazione va fatta soprattutto durante la prima settimana dalla 
raccolta. In caso di perturbazioni atmosferiche bisogna avere un telo di nylon per coprire 
le infiorescenze per evitare che la massa si bagni.

Essiccazione su telai:
I telai sono delle griglie metalliche con piedi, fornite in uso da C.A.C.. Questi permettono 
un’asciugatura migliore delle infiorescenze in quanto lasciano circolare l’aria al di sotto. 
I telai si possono posizionare sia all’aperto che in ambienti chiusi ma ventilati (come 
ricoveri per attrezzi, o abitazioni in disuso). Si consiglia, per chi utilizza i telai in ambienti 
coperti, di posizionarli dove le ore di sole saranno più frequenti e di mantenere porte e 
finestre sempre aperte in modo da garantire una corrente d’aria continua.
Bisogna posizionare sotto i telai una rete fine di nylon che permetta al seme che cadrà 
di non essere a contatto con il terreno. Non stendere uno strato maggiore di 30-40 cm di 
infiorescenze. Anche con l’utilizzo dei telai è fondamentale muovere le infiorescenze più 
volte al giorno “soprattutto la prima settimana”.

3) Trebbiatura:
La trebbiatura va fatta quando la massa è ben secca. 
Se la massa non è ben secca il seme fuoriesce a fatica dalle capsule, si deve aumentare 
l’azione degli organi trebbianti con il rischio di danneggiare l’integrità del seme.
L’epoca di trebbiatura va concordata insieme al tecnico di zona.

4) Consegna seme:
A trebbiatura ultimata il seme deve essere conservato in un ambiente fresco e ventilato.
Se la trebbiatura è fatta al momento giusto il seme ha una
umidità ottimale che ne permette la conservazione; tuttavia nel caso di seme troppo umi-
do bisogna informare velocemente i tecnici di zona o i collaboratori per accelerarne il riti-
ro. Se si rispetteranno questi semplici accorgimenti sicuramente si avrà un miglioramen-
to nella qualità del seme ottenuto che si tradurrà in un maggior premio per i produttori e 
maggiore fatturato per la cooperativa.
Ricordiamo infatti che la cipolla è una delle colture che matura un “premio qualità” ad 
ettaro il cui ammontare è fortemente dipendente dalla germinazione ottenuta.

numero 6 · LUGLIO/agosto 2017
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Carota da seme
Raccolto 2017
Distruzione linea maschile in modo corretto e completo con 2 passate di trinciatutto. 
Da evitare possibili mescolanze di maschi nelle linee femminili. Dopo distruzione linee 
maschili si consiglia di trattare ancora una volta a fine fioritura contro insetti quali afidi, 
carabidi e depressaria e crittogame quali oidio e alternaria.

Prodotti consigliati:

Prodotto P. / a Dose / ha

DURSBAN 75 WG Clorpirifos kg 1

SIGNUM Boscalid + Pyraclostrobin kg 1

THIOPRON Zolfo bagnabile kg 1

ADESIVO cc 400-500

Epoca di sfalcio ed essicazione pre-trebbiatura:
Lo sfalcio ideale è da fare quando le ombrelle o infiorescenze sono completamente di 
colore marrone. Da evitare le radici delle carote in andana con lo sfalcio che causerebbe-
ro una contaminazione nel seme, di terra e parti di radici che sono molto dannose per la 
selezione in magazzino e la qualità del seme. La trebbiatura è da farsi con le piante ben 
secche 6-8 giorni circa dopo lo sfalcio con trebbia, possibilmente assiale, per ridurre al mi-
nimo eventuali lesioni al seme. La trebbiatrice va accuratamente pulita onde evitare me-
scolamenti meccanici. È tassativo evitare che la stessa sia sporca di seme di altre carote, 
di prezzemolo, di cicoria e di lattuga, perchè difficilmente separabili in fase di selezione 
in magazzino. L’ideale sarebbe intercalare bietola da seme di facilissima separazione. 
Inoltre le ciglia di cui il seme è provvisto (barbe) possono compromettere una ottimale 
operazione di trebbiatura in quanto, legandosi allo strocco in uscita sui valli, possono 
arrecare perdite consistenti di prodotto. Per ovviare il problema l’operatore della trebbia 
deve provvedere a rotare leggermente il seme riducendo la lunghezza delle stesse (sbar-
batura), senza però provocare microlesioni che causerebbero una bassa germinazione. Il 
seme va consegnato subito dopo il raccolto in C.A.C. per controllo umidità, germinazione, 
ventilazione e pre pulitura.

Raccolto 2018
SEMINA DIRETTA CAROTA

Preparazione del terreno e concimazione
Arare presto il terreno (i primi di agosto) possibilmente in successione a grano. Affinare il 
terreno con erpice rotante per la fine di agosto. Concimare prima di erpicare con Kg. 30 N 
(Azoto), Kg. 100 P (Fosforo) e Kg. 100 K (Potassio).
Rullare prima di seminare e irrigare prima e dopo la semina. Rispettare la rotazione coltu-
rale di almeno 5 anni, anche da altre ombrellifere.
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Attività di aggiornamento soci: 
meeting e temi di approfondimento 
per sementi di alta qualità
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Edmo Tersi 
Responsabile Qualità-Ambiente
Ufficio Soci C.A.C.
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Dopo il rinnovo del C.d.A. dello scorso aprile, la presidenza della Cooperativa 
rilancia l’attività di formazione continua di aggiornamento dei soci, rivolta come 
priorità alle aziende con presenza di forze giovani, siano essi titolari di impresa, 
figli di soci o coadiuvanti interessati a specializzarsi ulteriormente nel setto-
re della moltiplicazione di sementi di alta qualità e/o delle nuove produzioni. 
Tali attività di formazione, previste per il prossimo autunno, rappresentano una 
grande opportunità per incrementare l’interesse dei clienti e del mercato in ge-
nerale nei nostri confronti. 
Il programma complessivo delle attività si svolgerà per le campagne 2018 e 
2019.
I temi che saranno portati all’attenzione dei partecipanti riguarderanno aree in-
teressanti sia sul versante dei clienti, sia su quello delle produzioni innovative 
(per la tecnica agronomica utilizzata e per la specializzazione che se ne può 
ottenere). Lo scopo di tutto ciò è conseguire la massima qualità possibile delle 
sementi prodotte, prestando attenzione agli aspetti fitosanitari, alle esenzioni di 
malattie e infine alle possibili fitopatie del seme. 

Le linee di approfondimento degli argomenti che saranno affrontati nelle gior-
nate corsuali e di meeting scientifici dedicati concerneranno: 

in primis, l’organizzazione cooperativa e la Governance delle imprese che i 
soci devono esercitare.
Temi di approfondimento:

•	 Mission aziendali e impegni statutari, le regole di funzionamento dell’im-
presa: lo statuto, il regolamento interno, le regole per gestione del PREMIO/
qualità, ecc.

•	 Bilancio aziendale, centri di costo ed indicatori degli obiettivi definiti dal 
C.d.A.

La seconda parte riguarderà i temi per la qualità e gli obiettivi per la soddisfa-
zione del cliente.
Temi di approfondimento:

•	 la produzione di sementi di alta qualità, con attenzione ai rischi fitosanitari e 
malattie del seme;

•	 la produzione di sementi con tecnica biologica, opportunità e rischi;
•	 la produzione di sementi per uso alimentare (produzione da germoglio e 

aspetti sanitari connessi);
•	 la nuova regolamentazione biologica, nazionale e comunitaria;
•	 i viaggi di studio e di approfondimento in Italia e all’estero.

Le adesioni potranno essere confermate direttamente all’ufficio 
di segreteria di C.A.C., entro il 31 agosto 2017.

Centralino
Tel.: 0547 643511
email: centralino@cacseeds.it
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Sul territorio nazionale è stata accertata la contraffazio-
ne dell’insetticida EPIK SL (registrazione N. 16325 del 
26/02/2015).

 
 Il prodotto contraffatto potrebbe:

•	 danneggiare la salute delle persone, le colture su 
cui viene applicato e l’ambiente

•	 contenere o essere contaminato da sostanze estra-
nee e pericolose

L'acquisto, la vendita e l'utilizzo di prodotti contraffatti, 
rubati o commercializzati illegalmente configurano ille-
citi penali e amministrativi. Le autorità inquirenti stanno 
già indagando.
 
È possibile verificare se la confezione e il contenuto di 
EPIK SL sono conformi all’originale:

Confezione originale di EPIK SL 

è commercializzata da Sipcam Italia solo in flaconi 
da 1L e 5L 

la confezione da 1L ha un’etichetta adesiva di otti-
ma qualità che ricopre interamente la bottiglia ed è 
stampata sul fronte e sul retro e riporta integralmen-
te le indicazioni dell’etichetta ministeriale. Possono 
ancora essere in commercio lotti meno recenti con 
etichetta serigrafata, cioè stampata direttamente 
sul flacone 

il fustino da 5L ha un’etichetta adesiva applicata sul 
fronte e sul retro dello stesso 

riporta sul fondo della bottiglia il nome del produt-
tore 

il tappo non presenta la ghiera ma è di tipo semplice 

rimosso il tappo, il sigillo in alluminio riporta la 
stampa delle istruzioni per l’apertura 

il numero di lotto e la data di produzione sono stam-
pate direttamente sul flacone con getto d’inchiostro

Aspetto del formulato 

EPIK SL si presenta da incolore a giallo pallido 

ha un odore lieve, non pungente, non sgradevole 

è un liquido perfettamente solubile per cui si disper-
de in acqua completamente e istantaneamente ge-
nerando una soluzione incolore 

In caso di ulteriori dubbi o provata contraffazione vi pre-
ghiamo di contattare:

il responsabile di Sipcam Italia più vicino o via mail: info@
sipcam.it

il Numero Verde di Agrofarma “STOP AGLI AGROFARMACI 
ILLEGALI”: 800 91 30 83

le autorità competenti: stazione dei Carabinieri della locali-
tà di residenza o Nas dei Carabinieri

Avvertenza: presenza del prodotto 
Epik SL contraffatto

numero 6 · LUGLIO/agosto 2017



15

Il 22 giugno si è tenuta a Roma la presentazione del manifesto “Prima i geni: liberiamo il futuro dell'a-
gricoltura italiana”, promosso da SIGA (Società Italiana di Genetica Agraria) con il patrocinio di FISV 
(Federazione Italiana Scienze della Vita) e del CREA (Consiglio per la Ricerca in Agricoltura e l’Analisi 
dell’Economia Agraria). L’evento ha riunito numerosi attori del mercato agricolo italiano, dai rappresen-
tati della comunità scientifica agli operatori commerciali del settore, fino ad arrivare alle istituzioni.

L’appello invita a cogliere le opportunità degli innovativi metodi di miglioramento genetico, fra cui il 
genome editing. Si tratta di una tecnica adatta al mercato italiano per la sua grande varietà di colture, 
in quanto non introduce nessun elemento estraneo al patrimonio genetico della pianta trattata. 

Si auspica che l’Unione Europea non commetta l’errore di estendere il concetto di OGM agli organismi 
soggetti ad editing, altrimenti si farebbe prevalere la diffidenza nei confronti degli avanzamenti della 
scienza sui valori scientifici reali. Tali innovazioni potrebbero portare numerosi vantaggi all’agricoltura 
nostrana, anche abbassando l’impatto ambientale delle coltivazioni. 

Manifesto 
a favore del Genome Editing
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Presentato 
il testo unico 
sull’agricoltura 
biologica
La Redazione

Dieci titoli e cinquantacinque articoli: così si presenta la 
sintesi di due proposte di legge, nota come “Testo unico 
sull’agricoltura biologica” che va a legiferare sull’agricol-
tura biologica italiana. La legge, approvata alla Camera 
con 269 “sì”, 57 astenuti e nessun contrario, ora passa 
al Senato. Il suo iter ha visto una lunga consultazione 
fra tutti i soggetti in grado di fornire il loro apporto af-
finché l’agricoltura biologica potesse essere valorizzata, 
a vantaggio sia dei produttori che dei consumatori. Da 
tempo in Italia si sentiva il bisogno di un’adeguata legi-
slazione in merito al biologico, vista la grossa rilevan-
za che esso assume per l’economia italiana. Il bio nel 
nostro paese vale 3 miliardi di euro l’anno, con tassi di 
domanda sempre maggiori, che garantiscono all’econo-
mia una certa redditività e remuneratività. Con questa 
legge si auspica infatti che il settore biologico esca una 
volta per tutte dalla nicchia e diventi agrobusiness. Sem-
pre più frequentemente, il dibattito sul biologico eviden-
ziava la necessità di snellire l’eccesso di burocrazia che 
colpisce i lavoratori del settore: sono ormai oltre 60.000 
le aziende agricole italiane che adottano i metodi di col-
tivazione biologica su una superficie di più di un milione 
e mezzo di ettari (oltre il 12% della superficie agricola) e 
sono circa 8.000 le imprese che trasformano la materia 
prima biologica prodotta. Quest’ultimo è un comparto 
che dà impiego a 250mila addetti, in gran parte giovani 
e donne con un elevato livello di istruzione e di forma-
zione professionale. 
L’Italia si classifica così come sesto Paese al mondo per 
superficie agricola senza concimi e pesticidi chimici di 
sintesi, e il nono per percentuale di agricoltura biologi-

ca rispetto a quella totale e per tasso d’incremento del-
le superfici biologiche.  In Europa deteniamo il primato 
per numero di aziende agricole biologiche e, sul fronte 
della domanda, siamo il settimo mercato mondiale per 
consumo di prodotti biologici. Il nostro Paese è il primo 
paese al mondo per produzione di agrumi biologici, il se-
condo per l’apicoltura e per la produzione di ortaggi, di 
uva e di olive, il terzo per la produzione di frutta, il quarto 
per le leguminose.
In quest’ottica, il Testo Unico vuole promuovere lo svi-
luppo della competitività della produzione biologica, 
perseguendo le finalità di tutela del consumatore, del 
lavoratore e del suolo, salvaguardando la biodiversità 
e il benessere degli animali. Così la legge si occupa di 
disciplinare la produzione, la commercializzazione, l’im-
port-export, la certificazione e il controllo dei prodotti 
biologici. 
Per fare ciò, all’articolo 1, il testo inizia con la definizione 
stessa di “produzione biologica”: essa deve rispettare i 
procedimenti naturali, adottare metodi rispettosi dei ci-
cli vitali e salvaguardare le risorse naturali. Continuan-
do, si equipara il metodo biologico a quello biodinamico, 
per manifestare la sempre maggiore attenzione che si 
vuole dedicare all’ecosistema terrestre, considerando 
suolo e vita come un unico sistema. La produzione agri-
cola biologica sarà, recita il testo, “attività di interesse 
nazionale con funzione sociale, in quanto attività eco-
nomica basata sulla qualità dei prodotti, sulla sicurezza 
alimentare, sul benessere degli animali e sulla riduzione 
di emissioni inquinanti”. Sempre nell’articolo 1 si proce-
de poi definendo i distretti, non solo come territori natu-
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ralmente vocati per il biologico, ma come “sistemi pro-
duttivi locali a spiccata vocazione agricola”; essi sono 
dunque sistemi produttivi locali nei quali la produzione 
con metodo biologico e con metodologie culturali locali 
è significativa. 
Il testo unico prosegue introducendo numerose innova-
zioni. All’articolo 4 troviamo un importante aspetto del-
la normativa che favorisce l’imprenditorialità: si tratta 
dell’istituzione del Tavolo tecnico per l’agricoltura bio-
logica, un organo con funzioni volte alla promozione dei 
prodotti biologici e alla delineazione di indirizzi e priorità 
nella produzione agricola. Oltre a quanto appena detto, 
il Tavolo dovrà anche occuparsi di esprimere pareri in 
merito ai provvedimenti inerenti il biologico emanati a 
livello europeo; dovrà anche assicurare la diffusione dei 
prodotti biologici, coordinare autorità e operatori e, infi-
ne, definire le coordinate del Piano d’azione nazionale 
per l’agricoltura biologica. Quest’ultimo, se adottato dal 
Ministero delle politiche agricole e forestali, dovrebbe 
avere obiettivi quali il sostegno e la costituzione di for-
me associative che rafforzino l’integrazione della filiera 
dei prodotti biologici; l’incentivo al consumo di biologico 
attraverso attività di informazione, formazione, sensibi-
lizzazione ed educazione al consumo; il miglioramento 
del sistema di certificazione e del controllo della qualità 
dei prodotti bio. 
Il Testo Unico, al suo sesto articolo, istituisce il Fondo 
per lo sviluppo dell’agricoltura biologica che sostituisce, 
per finalità, il vecchio Fondo per l’agricoltura biologica e 
di qualità: il nuovo fondo è destinato al finanziamento 
del Piano suddetto, con una riserva del 30% alla ricerca 

e alla formazione in ambito universitario in materia di 
produzione agricola, agroalimentare e  acquacoltura ef-
fettuate con metodo biologico. Il Fondo è alimentato dal 
contributo annuale per la sicurezza alimentare (2% del 
fatturato dell’anno precedente, relativo alla vendita di 
prodotti fitosanitari). Inoltre, per la prima volta, vengono 
previste sanzioni per chi non paga il contributo. 
All’articolo 14 del testo, si riconosce il diritto di vendita 
diretta con garanzia di libero scambio per coloro “che 
producono le varietà da sementi biologiche iscritti nel 
registro nazionale delle varietà da conservazione” si ri-
conosce il diritto alla vendita diretta e, a livello locale, la 
garanzia di libero scambio. Invece per le sementi biolo-
giche non iscritte ad alcun registro, evolute e adattate 
nell’ambiente di coltivazione, è previsto il diritto di vendi-
ta diretta di sementi agli altri agricoltori in ambito locale 
in una quantità limitata. 
Già la Strategia nazionale per lo sviluppo dell’agricoltura 
biologica aveva dato sue indicazioni per un ambizioso 
percorso di lavoro; ci si augura che ora, con la legge, il 
settore goda di maggiore organicità e forza, superando 
punti di criticità e debolezza che ormai tutti i lavoratori 
del settore avevano evidenziato. Se il Senato confer-
merà il testo prodotto dalla Camera servirà comunque 
un attento lavoro di squadra fra rappresentanze econo-
miche ed istituzioni per concretizzare le aspettative che, 
sicuramente, potranno portare a grandi risultati econo-
mici per l’Italia e il suo settore agricolo. 

Le aziende agricole 
italiane che adottano 

i metodi di coltivazione 
biologica

Gli ettari di superficie 
agricola coltivata 

a biologico

Le imprese che 
trasformano 

la materia prima 
biologica prodotta

I posti di lavoro Il valore del Biologico
in un anno

La produzione biologica deve rispettare i procedimenti naturali, adottare metodi rispettosi 
dei cicli vitali e salvaguardare le risorse naturali.
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Premiato Yacouba 
Sawadogo, l’uomo 
che ha fermato 
il deserto
La Redazione
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L’angolo della vignetta
di Matteo Mazzacurati

Il 10 giugno scorso si è tenuto a Montebello (PU) il con-
vegno sul tema “Agricoltura biologica fra mercato e so-
stenibilità”, inserito nell’ambito del progetto Bioeuropa, 
nato circa 20 anni fa per volontà di Gino Girolomoni, pre-
sidente della omonima cooperativa. 
Come detto, l’evento si è tenuto nel monastero di Mon-
tebello, a Isola del Piano, in provincia di Pesaro-Urbino, 
culla dell’agricoltura biologica italiana nonché sede del-
la cooperativa ospitante. L’Alleanza delle Cooperative 
Italiane Agroalimentare, in collaborazione con il Con-
sorzio Marche Biologiche, si è occupata dell’organizza-
zione dell’iniziativa che ha ospitato anche la consegna 
del premio Farmers’ Friend 2017, un’onorificenza ideata 
e promossa dalla cooperativa Girolomoni con lo scopo 
di valorizzare l’attività contadina in Italia e nel mondo. 
L’appuntamento è stato moderato dal presidente della 
Cooperativa, Giovanni Battista Girolomoni, che ha insi-
gnito Yacouba Sawadogo del riconoscimento “Amico 
degli agricoltori”. 
La storia di Yacouba è già conosciuta grazie al docu-
mentario “The man who stopped the desert”, proiettato 
all’appuntamento di Montebello, nel quale si possono 
apprezzare gli sforzi e la determinazione di questo con-
tadino analfabeta del Burkina Faso. Egli ha recuperato 
e perfezionato tecniche dell’agricoltura tradizionale per 
affrontare il grosso problema della desertificazione del 
suolo causata da erosioni e siccità. Là dove né le orga-
nizzazioni internazionali né la scienza erano riuscite, 
Yacouba ce l’ha fatta: nel 1980 ha iniziato a coltivare il 
terreno diversamente da come i contadini locali erano 
soliti fare, preparando la terra per la semina durante la 
stagione secca. Questa insolita stranezza e la sua vo-
lontà di progettare nel lungo periodo la coltivazione e la 
semina gli sono costate, spesso, la derisione e l’isola-
mento sociale da parte della gente del posto e delle isti-
tuzioni. Gli scettici si sono però dovuti ricredere quando 
Yacouba è riuscito a sottrarre alla desertificazione oltre 
trenta acri di terreno, grazie alla sua innovativa tecnica 
di riforestazione. Come ha affermato il presidente Giro-
lomoni durante la cerimonia, “la forza e la lungimiranza 
sono più forti degli ostacoli”.
“L’uomo che ha fermato il deserto” - come recita il titolo 
del film che Mark Dodd gli ha dedicato - ha esportato in 

tutta la regione africana del Sahel le sue tecniche, diven-
tando simbolo di biodiversità e garantendosi ammira-
zione in tutto il mondo da parte di agricoltori, agronomi 
e scienziati. Un po’ come era stato per Gino, il fonda-
tore della cooperativa Girolomoni: da giovane sindaco 
del comune di Isola del Piano è diventato nel tempo 
emblema del biologico in Italia. Infatti, già alla fine degli 
anni ’70 aveva cominciato a realizzare iniziative a favore 
della promozione dei valori contadini, attraverso corsi 
di agricoltura biologica e convegni a cui partecipavano 
intellettuali, giornalisti e tecnici provenienti da tutta la 
penisola italiana. La cooperativa Girolomoni ha così for-
temente contribuito a sviluppare il valore del biologico 
in Italia, creando nuove opportunità di lavoro e dando 
nuova linfa all’economia locale. 
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“La forza e la lungimiranza 
sono più forti degli ostacoli”

Gino Girolomoni
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